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‘TORINO, 10 SETTEMBRE 1878, 


La breccia di Porta Pia. 


Li usata ascorterza venne mono alli 
nità. Cattolica quando (per battagliare 
sicalse. in terreno che! non potova assolu 
tamente difendere: Poteva essn affermare 
che Pipino o Carlo Magno fossero padroni 
‘dì disporre a loro talento dello popola. 
zioni Italians e regalare i loro territori 
‘al Papa, che questo fosse sovrano per di- 
rltio divino, che i Romani quindi non.a- 
vossero aloun diritto di sottrarsi ‘alla sua 
dominazione, nè per suffragio universale, 
n per rivoluzione, nè.in altro modi. 
Era una questione astratta su cul ognuno 

antione le sue opinioni. 

Poteva ‘anche spaziare sui benefizi 
rocati al Romani dalla signoria. pon- 
tificia, sull’ingratitudine di coloro (che 
‘mon ne tengono fl debito conto, sulla fe 
Îicità goduta sotto’ i. Papi, rappresentare 
anche la Roma papale ‘come ‘JI modello 
delle città per buona nmministrazione, 
salubrità, nettezza, comodi della vita, 
niouresza pubblica, attività di commerei 
@ d'industria. Avrebbe trovato non pochi 
contradditori, ma infine, del fatti se nel 
Possono addurre da ina parte è dall'al- 
tra e con n. po' di retorica ci magnifi- 
cano gli uni, si attenuano gli altri a si 
conda della fazione che si propugna. 

Ma quando vuol darci ad ‘intendere 
cho 1 Romani desideravano e destderano 
‘tuttavia il Governo dispotito, fosso pure 
pateranmente dispotico, del Papa, 0 cio. 
monostente le più lampanti prove contra. 
rie, quando cl sesmbia i sì per i no, 
atfò è cosa che neppur cento; Carnenùi 
con tutta la sottigliezza del loro: soflsmi, 
potrauno far. crede 

L'Unità Cattolica comincia. a scam 
Biarci colla massima disinvoltura 1a carte 
‘in mano, Se Roma doyeva ottenotsi con 
‘mossi morali, dic'ossa ,, perchè sorvini] 
dolo bomba e dei cannoni? perehé non 
aspettare lo! manifestazioni del popolo ro» 
mano? L'uso dei cannoni dimostra il con: 
Vinelmento.in ‘ohi gli ha adoperati che 
11 potere temporale del Papa non poteva 
cadore por consenso, universale del po- 
polo. 

Parrebbs con ciò che sl foso fatta vio- 
Jonza al popolo romano; che lo si fosso! 
Uberato a suo marcio dispetto. Il vero è 
elio questo consenso: non pur i Romani , 
ma i Bolognesi, 1 Perugini e gli altri 
pudditi del Papa lo avevano già manife- 
mtato in mille gulse. Saranno stati insen-| 
mati; ma il'fatto è incontestabile. Se a 
Roma non fnsorsero nel settembre del 
1870, apparentemente è perchè potevano 
ottenere il loro scopo senza farsi ammar- 
are. Gli zuavi pontifio!i, in gran parte 
strauleri, inospaci a resistere in campa- 
gna alla troppa, a riportare una vittoria 
di Caatelfdardo, erano più che. bastanti 
‘per far macello: di una moltitudino inor- 
mo. Se vedeto ta poveromo preso pel 
collo da qualcheduno molto forte e bene 
armato ed accorrste per. liberarlo dalle 
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APPENDICE! 


MENTORE e GALIPSO 





Cariroto LIV (Seguito). 

Ealalia, rosa di sdegno, della vergo- 
qua modoaima per l'atto a coi sì era 
Jasciata ‘trasciiiare, dritta. in mezzo la 
stanza, domandò fieramente al marito: 

— Cho coma volete fare? Perchè code- 
stu? Rimandatelo. 

Baldelli non le'risposo mopparo, ma al 
volse al servo. 

— Chiaffrodo,:gll'dinse, ricordi bono 
‘come la:tua povera vecohin madre ‘mo-| 
riva di miseria, ‘ed jo to l'ho salvata? 

— Sì, signor padrono, 

— Rlcordl che stavate par essere cac- 











ano/grantio ; direte. forse, che liberaste!solo non Io desideravano , ma era peri 
‘quel’ diagrazinto contro sua voglia? 

Questo consenso fu poi dimostrato nel| Se mon busta il mulfragio univerani 
modo più ampio ed' evidente dal eni 


loro un oggetto di abborri.ento. 





Yedinmo_i risultamenti che. diede il ri- 





‘usate plebiscito; 1 I'Unità Cattolica! stretto: Non mansarono dopo, del plebl-| 
previene l'obbiezione che subito soccorte | soito le\ occasiuni al Romani di palesite 


€ nega la nincerità del lebitciti , e nà: |1loro 
‘dute soliti esempi di Nizza e di;Savola [quogllnostilluderano: 





timenti. L'retrivi sostengino:che| 
benefiche avred: 





le degli altri ‘presi che. votarono le am-|ba loro recato il regno italico, il divenire 
‘nessioni' per suffragio, universale. Intanto |Roma capitale dello Stato, che piovvera 


non può negare che 99 





azienti 4a 100|1e imposte, che non vennero più forestieri, 


votanti non siano 99 dissenzieati, nol ab-|o tanti! altri malanaî che fecero riupian 


mo già ‘almeno una fortissima presun- |gers il reggimento passato. Dunque nella| pi 
‘zione x6 mon una prova irtofragabile. 

Non slamo punto entusiasti del suffa- [dovranno eleggero dei favorevoli ad ex 
gio universale, benché quando si tratta |I'rettivi crodono manifestaral per. quelle! 


congiuatura delle elezioni amwiuistrative 





‘di una mutazione di stato non sappiamo [elezioni { sentimenti della popolazione, 


‘come ne ne ponsa far 


Potremmo | perchè 





ne servirono. In'alcuni coisuni 





lanche addorro degli esempi recenti per|lo elezioni tornarono fuvorevoli al retrivi, 


provare che esso non dà sompre un re 





questi mo menatono vampo, lo bandi: 


‘sponto nel senso del Governo. Cosi nel:|rono ai quattro venti, 5 adoperarono se- 


l'Alnazia, in principio del 1871, glà|condo gl'intere 
nello mani della Prossia, la popolazione |în questo caso, so vogliono eascre con: 
nondò all'Assemblea di Bordeaux dei de+|guenti, debbono riconoscere la loro scon- 
patati ostili all'unfono (colla Prussia. Tn (fitta a Roms, a Bologna, nelle 
‘questo nt 








della loro fazione, ma 








tà 


j0 anno a Parigi gli elettori | principali già sottoposte al Papa sovrano. 


laselsrono in asso ma ministro medesimo |Da una parte fatti chiari, pubblici, po 


per nominare: il Barodot 





Non diedero [nitivi: dall'altra more asserzioni. 


‘una gran prova di saviezza, ma infine| Tutte dunque le dimostrazioni dirette 
fecero ciò che parve loro meglio, contro|é indirette, positive o nugative, vennero 
fa volontà espresea del presidente della|date contro il potere temporale del Papa. 


repubblica, E anche il suffragio di Nizza|L'Unità Cattolica ci domanda 
pr spiegare con un sentimento gene-|che la popolazione. romana, in caso. di 
rulo di dispetto della popolazione per. 





crediamo 





-|un nuovo plebiscito, rialzata In bandiora 


‘Gore atata ceduta, oltrechè sui plebisciti|pontifiia, sarebbe per Lunza e per Min- 


li Nizza e generalmente su quelli del [ghetti. Noi non. axe 





amo cho. questi 


‘secondo impero francese si! potrebbero |siano proprio l'idolo, della popolazione, 
addurre assai argomenti psr provare che|ma non dubitiamo di affermare che gli 


non fossero pienamente sinoeri., 


Dreferirebbero senza esitar mn momento! 


Ms noi lasciamo anche da psrto quel|al cardinal Antonelli ed al Nardonî, chel 


, | grande argomento dedotto dal plebiscito |a qualunque comm ai sottoporrebboro an- 


‘che'consacrò l'anione di Roma al regno|slchè alla restituzione del, reggimento 
italiano e guardiamo ciò che era succe-|clericalo, che questo restaurato non. si 
‘duto prima. S'egli è vero che i Romani |potrebbe altrimenti sostenero cho col. ca- 
fomero aviscerati. del Governo; del Papa valletto, una guarnigione straniora o l'a- 
'beroliò mai dopochè questo fa risalito sal |bolizione. di ogni libertà. Avranno, torto 
‘trono:ai riputò necessaria una forte guar-|1 Romani, ma che questo sia il fatto, ne 
‘nigiono straniera? che mestieri contenere |È persuaso, oredinmo, la stessa Unità 


‘collo buionetto, nei limiti del dovere del | Cattolica, la qual 
popoli affezionati , i quali non hanno]l'onore delle ari 
niente più a cuore che la loro sogge- 
zione? 

E quando si' avvicinavano lo truppo|storia naturale, di 
italiane a Roma e puntavano le loro ar-|steri: 





non al batte che per 


Alessandria, 15. — Sono vacanti nel- 
l'Iatituto tecnico lè cattedre di agronomia e! 


uO estero, di compiti 
‘ed assistousa al dieguo, di diritto e 











tiglierio contco Porta Pia, perché: mai Ja|*tistica, 


Popolazione non {nsorse. unanimo Bd-aft-| cole e i ap ca onto di 
tare gli xuavi? O cho devozione è ella|loro domanda ed'i documenti coi. quali dere|g, 
mini quella di 1 ;arsi colle mani a cintola |Stt6r9 accompagni 
‘i guardare ?/ Como! 4 figli vodono attac- 





‘coloro che vi.aspirauo potranno presentare ‘la 





i'Slndaco della città. di 
Alessandria; prima del 10 ottobre. 


lonre il Joro padre! e sì stanno impassibilil ps ceenovm, 15 — Lade fnore ignoti pe: 


‘uetrarono, forando muraglie, ‘nel negozio del: 





‘non gli danno puro una prova di ade-|l'orefise-gioelliero Palmarinl presso la Chiesa 


sione! 





I clericali gabellano volontieri |delle Vigne e portarcno via per circa 50,000 
per ereticl coloro che mon parteggiano 
‘pel governo temporale doi Papi e quei 
‘ferventi cattoliol cho sono i Rémani non |HUlE® 
fanno alcun passo per sostenere il vi 
‘cillante trono ! Ancorchè non 
grande fiducis nel trionfo non era egli 
il caso di dare una solenne testimonianza) 


lire di’ diamanti. Rubarono pure, in un 

‘300 lire. ‘Speriamo 
lo iudagini già inizia 
prite gli autori. di que 
attentati. all'altrui proprietà. (Gazzetta di 















rensero 


Lu Gazzetta Ufficiale del 18/a 


‘di fedeltà, di devozione, di fede? La-| 1. Wn regio decreto (1, 1550), del 20 


liciamo dunque da parto le fiuzioni. I 
(Romani non fecero nulla per la conseì 


che dà 





sscuzioni 






lla. dichiarazione 





‘vazione del potere temporale, perchè non |ehitsa tra l'Italia © la Francia. 


'olati dal miserabile: abituro e trovarri 





— Apritemi quella porta, voglio u- 


nenza tetto; ed'io vi ho. posti in una/goire. 


(Sanstta sana o comoda ‘e che non vi co-|Chiafirede non si mou: 
[sto nulla? 

— 0h al, ‘signor padron 
— Ricordi che tu m'hai giurato rico-! 
(noscenza eterna e che hai protestato le| 
‘sento volte d'essero disposto a far qua: 
innquo cosa per me? 

— Sl, certo! esclamò il villanzone, e 
‘guardò tutt'intorno con arla. risoluta, 
(come cercando so lì, allora stesso; vi 
fono qualche cosa da fare per dimostrare 





il nuo zelo nel servire il padrone. 
— Ogni mio nemico è tuo nemico, 
lè varo?! continuava l'omiciattolo. fé fo|t° Polall 





, o guardò il 
padroni 


— Vi comando d'aprire, ripetà. conl 
{sdegno la donna, battendo del. piede per| 
terra. 
— Tavoco di aprirlo, Chiaffredo, dins 
'rediamento Baldelli, tu piglierai: quella 
donna traverso il corpo e la porterai sul 
‘quel seggiolone, dovo'la metterai n se- 
dere e ve In conterrai a forza, ne co0- 
corre. 

TI viliano a'avanzò tranquillamente ver- 
la quale indietrò vivamente, 

















ti aioessi: colplsot; non guarderesti. di|rel®mando inorriaita: 


chi ni tratta, e colpiresti? 
— (Sì, aignore, disse con risoluzione | Metro! 
ll domestico. 


— Oh vol non farete codesto!..... In- 
Nom mi toccate! 
Chiaifrodo, eeitò ‘un istante, impresaio- 








La signora capì che quella era nua |nato da quel'tono di comando, di sdegue, 
minsocia al suo indirizzo e./se no ade-|d'inorridlmento. 


[guò ‘più forte; camminò con passo. fiero 


"| ordì uu onuggio che non sin iidegno, della 





2. Un regio deoreto (a, 1550); dl 17 
‘ngiito, hi ricon ste alleziabila il. bosco de 





vinuia è del comune di' San) Flo; provineis di 
[Baallicata, (denotiinato Pietracupa; 
8. Deereto ministeriale, in date 19) 





re, che permette, por la vin di terra! 
Gerte con iiuai; l'introduzione’ digli ani: 
mall boviui ja geberalo; dsl" rumisenti ‘dal 








regio. 





CRONACA CITTADINA! 


Giubileo enttedratico di Tom- 
jo Valimuri, — A di 28 del correstà 
'a‘ttenibre (sì compio il giabillo cattedratico di 
‘iueli’iosigne, maestro, mella; letterarie disci. 
line che è Tommaso Vallauri; il ‘quale da 
menti secolo atto all'isegnamento, prima 
rielle stu ile secondario, e pol ‘nella regia U- 
niversità di Trino, I aottuneritti costituiti in 
‘apporito. Comitato, pensarono; di prom 
fn quist'oosunione ua. solenm  diniostrazi 
Wa favore del veuerando loro. professore, 01 
aldo cueì la pit î 
dino, e la sei 






























loro per. efferirgli 


fuma del personaggio al quale vien destini 
né dell'affetto di quelli che. conoorrono a 
‘sentarglielo, 
Conslaterk. que 
tenente que'brer 











vari vor: 
vauno atri insèrire; sarà ‘presentato all'il: 
Ioatte profestore di ‘eloquenea lutina in no: 








territorio) austro-ungarico (nel. territorio dol| di 






‘ad'orali della tra aocennsto [categorie di e 


sami serimino pubblicati. più ‘ellalbo 
dell'Istituto, 
Torino, 15: settembre 1978. 
au 
Ds 


2 dipsonana ‘Nesfonnte! 
E 'Tori nuarie scolaefico; 
ro: della pabblica (trai 
ci dà la ntatistioa dei 28 Convitit Na 
‘icnali del Regno, che. el 1672/78 cantarin 
Tn complesso 2208 alunti. Dal mederimo.rile 
mo, com piacere cho fl Convitio Nisiona 
‘Perino fa il più. numeroso gi torti, ‘noto 
glieado 199 allevi; quanti cio pot cipime, 
vendo dovato. rimandare: inesundfte parecchie 
‘tomando di. genitori. DI essi, alsuni fecero gli 
(esaini pei Quilegi militari, alti, lasslatono gii 
stud per darsi nl commercio; @ 128:ni prevea- 
Samao agli ci di promosicno nei mesi. pr 
‘i Tagli è nta. Di quest 120). 98 daone 
[Promossi in) tutta o prove, è 44 premiati. 

Noteremo ancora. che 99; convittar] anbirono: 
[gli estimi di licenea elle: Sonolo. secondaria, 
ltniche! o tecniche; det. quali per la 
Gela Ticsalo; 10 parla gianasialo, 4 per 
Hoenza ‘dol B. Jotltnto Industrial e profs 
alomale; 7: per la liconza tachlon: Sa 98 và 
nero promossi ‘in tutte lo materie Ud, pre: 
miati 19, Dl biallisvi Iosalli 4 ottennero il 
diplome: di licenza coi primi premi. Da bon 
di. 950 ciascuta, accordato da quarta Camî 
di comuorelo per Ì giovani più Alati dei così 
tecnici, furono viute dai due! convittori. 

to Barborim, — Le 

fe AO 
Popolo © riprotasiamo, velonti 
riguardo & questo ieltuto di 

Sotto, questo. titolo È 









































Tenibre, quando egli incomiucierà nell' Ateneo 
toriness il ‘atto 51° anno diasegnaineuto. Sino 
Iprogati gli nllivì, gli amici © gli ammirati 
doll'egragio letterato a eni si viol fer onere, | 
di tenere questo ancanzio per un avvisa. per: | 
‘somale o di farlo conoscere. si loro. colleghi 

erehé CODeNPrAnD volonterosi & condurre’ a 
idem termino l'identa dimostrazione; 

‘A cowiinciare dal 1° del prossimo ottobre; si 
‘mauderatito fogli bianchi dell'Al4nm a chi ne 
fard domanda cin lettera. affrancata ‘nl: teo-| 
logo Birtolomeo Borgna, ditertore. del Colle: | 
[gio di S: Mamsimo in Porino (ria della Rocca, 
n. 86); al quale si duvranno rimandare gli 

fogli mawuserittà non più tardi del 10 
‘prossimo novembre. 
Torino, 15 settembre 1878. 
Il Comitato promotore 
Gav. Vincenzo Liuifranchi dott, col. prùf, 
nel B;grionaalo Monviso — Cav. Orvaldo | 

Berrini dott, coll. prof. al R. liceo Ci 

vour— Cav. Antonio Fasaiui prof. 

R, liceo, Gioberti — Cav. Emillo-Liv 

riero dott, coll. direttore: del E. gina 

nio Giuberti — Vincenzo Papa dott. coll. | E 

of, si B. giunasio. Gioberti — Prof. 
Gelestibo Durando — Teol. Bartolo: 















































mo Borgna. 

R: lutituto induateialo © pro- 
fessionai — Emmi "di te 
lc ‘promozione della 
sesiohe 


‘A norma del decreto ministorialo 7, git 
1678 gli eoami di lcrora da ne 
tuunalo debbono aver principio col 10 del p 








‘63ami soio avvertiti 
Îacrizione scade col’ giorno 28. del corrente 
mene di settembre, 

Gli esami di ammissione alla prima classe 
dell'Istituto avraano principio uel' giorno 20 
‘del meso di‘ottobre; e quelli di promozione 
alle altre claasi © di riparazione, nel giorno | 
[9 dello atesso mese. 

Per cusero inacritti fra i candidati agli e- 
(sami d'ammissione; cocorre cha gli aspiranti 
ticia del 15 di ottobre si preseatino all'utt:| 
lo di presidenza dell'Istat (ria Oporto, n 
8) accompagnati dal: padro' o da chi ‘ne ;fa 
veci, muniti d'apponita doma carta bol 
lata! da cont. 50, del certificati di nascita 

ccinazione, dell'attestato di licenza, 

‘una: sedola teonica 0 di altro cho provi. aver 
di preparatori equivalenti, è per 

quitanza di pagamento. della 
Can di Ure 40 da versi nni del ris 
olareggiati. delle prove scritte | 
































‘Questa mandò un grido, leyò le braccia, 
fuggì. 
— Oh! questo è infamo!. solamò. Bal- 


delli, badate a quello clio fate!... Contro 
una donna!.... Slote. proprio nn vile..... 
Aht Ah Aiuto! 

Il villanscoio, nionte commosso. dalle 
parole n dalle grida di Eulalia, l'aveva 
‘afferrata, è la trassinava, benchè. rilut- 
tante, verso il neggiolono che Baldelli 
‘aveva additato, dove in breve l'ebbo 
‘gettata ola tonno! colle rozzo manl: pro- 
menti sullo spalle. 

— Chiudile Ja bocca chie; 1a non ci stor- 
dinca col suo strillare; 

Chiaffredo eseguì. 

— Così va bone! Questa. bisogna, mio 
‘caro Chinffrado, l'avrai da, fare tanta 

















che ho pincare di susurrarla all'orecchia. 
Ma sono perauaso. cho la diventerà pro: 


verso l'usolo e disse con agoento di co-|vocina di Baldelli. E 1e mani) del villan-|del tuo concorso. 


‘mandi 





sono sl protesero ad affercara la donna. 


Eulalia si agitava convulsamente 10tt0 


16 di ottobre, ‘e gli aspiranti a questi AM 
he il tempo utile per la" 











i 
troveranno în Teribo, via delle Scwle, n; 1 
piano 1, na! piocolo 40 fovaci 
denti, approvato; dall’ tica, che 
‘merita, per. molti titoli di essere da questo 
giornale segualato. 

‘«I giovani ivi accolti non hannd!sonila re- 
qolate. interna, mia ‘sano icoompaiganti allo 
Kîtola privato ‘o. pubbliche como moglie ag. 
‘grado ai parenti ; ‘nell'interno. pol hanno Xe 
petizione , quelle cossienzioni |aasistemta. © 
| quelle cute che ‘valgono s promettero (i mi- 
igliori risaltati. 

x 1 programma brevemento o con eemiliità 

porge un'idea. del (vero. carattere di questo 

SEN Re na iL pasto Sl ne o 
10 0 la famiglia, ritegando | vntag 


tag E: 
tocinti (0h est falli na ere 
‘dora è grado il numero degli alunni. 

= Pel programma rivolgeral al profcasore. 
aber, rectore del melebino; 
CAUSE IARe N AGRAA Un milite della 
Guerdia vasionalo ei lamenta grandemente. 
‘perché fu comandato di servizio di piochetto 
‘ul Jocala della lava; fer Tacco durerà 
per ‘tatto il'tempo in cui durerà l'estrazione 
| dei coscritt!, 
u Se jl Governo intende, scrive il milite, 
faro la leva, so ja faccia, capper Dio, io ehe 
he bisogno di attendere al mio negozio; devo: 
Jasolare 1 mici affari o sprecare il mio tempo 

|per prestare un servizio cul incumbe alPau- 
toria governativa ll pro 

4 Sì paga la ricchezza mobile, e millo altro 

consolazione di 





























‘nostri. denari, © ciò quando la città 6 piena 
‘di troppe, di carabinieri, di guardie di pab- 
Hiica sicurezza, ecc. Cho lo no paro signor 
Direttore? » 

‘A noi paro cho dl milite abbia molta ragiona. 


< Tomtri, — I rinomati pattinatori rasi 
(60 o Spiller hanno avuto. ferì. sera una 
lienza inolto; entusiastita al Balbo. Sono 
1 veri portenti in fatto d'equilibrio. questi 
ori rus; loto, pattini fanno. cos) bi 
: li non'sl tratta di sdrucslalare mate 
senta sar un piaso più 0 meno; Inliaato, 
‘ma di eseguire esercizi diflcllisimi ‘a tem 
‘i musica ‘6 con ana grasietta ammirabilo. 
imi davvero! 
La signora Hyde ed 1 lg. Bpilen ni pro 
‘atrranio ansora per poche sere: al B 




















Rincentatedanà 
iamo lieti. di annunciare per domani seta 





la destra grossolana, che le; ottarava vie: 
lentemento la bocca, o l'altra mano (che 
la premeva a forza contro’ la spalliora, 

—Là, la! dicevale con falsa amerevo» 
lezza il marito; ail buona, carina, Bei 
‘tanto buona 0 cadevalo coglt. altri! Ecco 
(ch'io non voglio di più che dirtà' due pa- 
role... duo parole di complimento... qui 
nell'orecchià, 

Pose! le mie: labbra (quasi a contatto 
del piocolo, delloato, elegante orecchio 
della donna 6 le bisbigliò piano piano, 
ma splosando; bene lo parole, perchò fos- 
[stro chiaramente intelligibil 

— Donna disonorata! Moglie tradltrice 
| Vecchia cortigiani 

Eulalia dicde una ‘scossa, în guizzo, 
'in'‘balzo come qutilo d'un perce gettato 














volte, quanto: codeat’ingrata (nom) vorrà |al secco, e poi ricadde sulla poltona, 
\nscoltaral in santa pacs le :dolcì paroline | abbandonato Je mombre 





Immobile. 
— Laseiala pure) stare: diano Baldelli. 
Chiafftedo niritrasso: d'un passo. Ve- 








— Su! Avanti! dixe tranquillamauto la|sto ragionevole e non vi'satà più d'uopo|rauente non c'era più bisogno alcuno di 


'eontenerla; la donna, giunta sl paroalsmo 
[del furore impotente, era svenuta, 
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al Gertino Ja beseficinta. del valentimimo ar- 
tirtra ‘© selante direttore cay. Luigi Moti. La 
più durione sceita è l'Amleto; principe di Da: 
SERE: protagmnista Il ab RG 
Gesti ole n quant'avviso negirà. min pletola 
STO attico ale lpdia dedito 
‘Avbiamo in, Torico,il'dietintiselmo attore 
‘ltacese signor Leroy: Clarenvo, direttore della 
suora Compagnia, drimmation: che va al ih 











a 
fatallorai prossimamente’’allo Soribe. Egli ci|€' 


“ouiuce buona parto del personale. arttatico| 
‘aoritturato:a Parigi, a capo del quale sì trova| 
quill'sdro e rimptigo artista, che è il signor 
Paolo :Ghambérr, vecchia conoscenza degli Ha- 
Tituta dol teatro di via della Zeoce. 

La prima recita avrà prubabilmonto; Inogo 
il 1° ottobre protsimo, e ci si promette ‘un 
tepertorio dei più varlati è brillanti. Fra le 
operette’ vediamo nonuniato la File de ma- 
dame Angot, di, uecoque, nuoviasima per To: 
fino e tappresentata circa, duecento, volte a 
Parigi. 

La stagione nutnonale si presenta dunque 
motto l'aspetto il più seducente in fatto di 
spettacoli’ teatri. 

‘ Giuoco del pallone, — Queet'og 
gi/alle 4 pom; kvrà inogro una partita rivin- 
‘ita trai signori Cicognani, Consortint, Dot 
tori, contro Leone, Sernitsi, Messy. 

L'Itpreea attualo; ha rimesso il giu . alla 
-Compaguia tosc: 

Presto degli abbubnamenti dal (15 sottem 
bre: a tutto ottobre, L. 10, 






































Morti dexsnziati all'ufficio, detto stato civile 
‘il giorno 18 settembre 1878, 

Viora Francesco, d'anni 41, di Settimo T 
rinese, spedizioniere — Racchetti Eugei 
id. 49, di Torino, portinaia — Pessione. Lu: 
‘ola nata Armodo, id. 65, di Castelmagno (Cu 
180) — Minti Angela, id. di Torito — Ar- 
tois Giuseppa, nata Setgliola, ia. 25, di To- 
riso — Caretto Catteria nata Rosso, id. 40, 
dii Torino — Calcaterra Valentino, id: 17, di 
‘Torino; droghioro — Più 7 minor! d'auni 


Naxcile dichiarate all'ufficio dello stato ci 
il giorno 15 settembre 1878. 
Maschi 17, femmine 19 — Totale 80, 
GSSERVAZIONI METEOROLOGICER 
fatte all'Osservatorio attrenomioo di Torino 
i mebri 78 0ul Livello dil mare, 
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Mizima della motto dol 18 +14, 
BOLLETTINO. ASTRONOMIC®, 
(Tempo modio di ema). — 17 soMlembro 1978, 
Wasoere del. olo, ere 6.1 — Pamaggis 
‘al meridiane, ero 18 18 — Tramonto 6.25 

Masccre della Lam 1/13 -niatt. 
Passaggio nl meridiano, era 9 15 matt, 
Tramonto, ere, 5/6 sora 

Luna 96. 














VARIETA' 
A Vienna 


Gita con it tapis. 
Vedì num, 210, 981, 995, 997, 981, 239, 
287,249, 243,948 è 250) 
XXV. 


‘Sono sette ore flute. di. piroscafo e Vienna 
tarda ancora a venire. Forse chi sa non con: 





Baldelli si accertò di questo fatto; poi 
disse freddamente al servo: 

— Va di là è manda qui la cameriera 
di madama. 

1l domestio se ne'andò e due minuti 
dopo entrava la sameriera. La signore 
Eulalia era sempre svenuta, 

— Soccorrete la vostra padrona: disse 
‘Baldelli: con tutta freddezza alla fanto: 
e se chiede di me ditele che sonò uscito... 
mua' per poco... che la si rassicuri perch | 
tormerò presto. 

‘Abbandono quella stanza 1) terribile 
omiscinolo; e la cameriera in breve ebbe] 
fatto risenaare la padrona. 

— Ah! sei tu? dia’ ella riconoscendo] 
ja donna. Mi anno lasciata... È par. 








la 
tito? 

— Ohi? Il signor Baldelli? rirpose lal 
fante. Si signora; ma mi lia ordinato di 
dirle che tornerà presto. 

Eolalia si drizzò di scatto; pensò che 
una difess, un aiuto l'avrebbe potuto a- 





‘Pala tutta quanta dietro. quel gomito di Da: 
‘bio 1 Chi ma P 

Titanto f viaggiatori convengono sulla prora 
\dal naviglio ‘aspettato là comparizione della 
'Gertinlomme : ‘ol sono quasi tutti : le ingie: 
fiae, i galantuomini, i Ramenghi la Casale , 
Eaopo Ja ‘talpa. T vecchio warito in-| 
trasporta ‘uno agabello ‘a soffietto nel 
fiù bol punto di vista, 0 vi adagia Jo sun 
‘mogliera nevicata, le. tergo olo porge l'oc: 
chialino’, poi sî rimette a scrivere dal vero , 
scia gunrdaro dattorno Certi inglesi sono 
fatti così: loro basta di trovarsi in un dato 
Jogo , e non importa poî luro;una cica l'ox 
sevaro questo o. quello. Però adesso guarda 
mo, forse mi copia, .ed io copio lui. 

E Vienna non viene ancora. È passata mexza 
oraccia da poî che ci siamo fiati nd atte: 
lierla. Fortunatamente sì proseota una cu- 
fetta allegra di pésostori, una cusettina di 
legno color. cioccolatte. posata sopra nn rot: 
(olo in muratura così largo 0'così bianco che 
ffate uu ‘gremibialo ‘allicolato ai suoi galloni. 
Esta mi diverte. 

Oh Vieumin comincia a farmi perdere lo. pa-| 
sienza. Finalmente: ecco nu ponte. dallo spal: 
Îiero. altissimo conteste. di erosicchi ui fern 
trasparenti. Dietro questi intrecci c'è nua 
‘massa. aranciata tra il colore dell'aurora e 1 
tilure del tramonto; Forse è Vieuna. È pro 
‘prio lei... leietima. Distro i graticei , dietro 
la garsa del ponte io veggo n mio mode 
Vientia, ansi tutto Je Vienne che jo conosco, 

Veggo! la Vieuna liberata dai Tarshi e 
cantata da Vincenzo Filicaia, soccatore di tutti 
i grinuasti con il @uo sonetto: Itelîa, Italie, 
lò Tu, eui feo, eco. — Veggo la Vicina di 
[Giuseppe 11, Imperatore dei. Romani, Ja cui 
Vita e i cul Fasti neritii da uu Accademico 
|Apatista ingombravano tata Ja: libreria di 
talo nonno prima che jo li. girassi al tano 
Gaio. — Veggo la Vienca delle sommessiva| 
‘gerarchiche, dei colonuelli proprietari, delle| 
tuniche bituche, dei pseti cesarsi ‘edi nccap- 
(pounti. fi pare che mi stia davauti nu ser 
batolo; nn enorme vassoio dì poesia, sorelli 
‘lla musica di Mozart, tata. bellorie 0 
‘Giuni, parrucca e polvere di Cipro; un vassoio, 
el quale,. se avessi ina meno di gigante, 
'botrsi sorpassando il ponte pescare © tran 
fuori le cabaletto del Metastasio, quello ca- 
alette che colano giù senza trovare ma 
‘tu jntoppo, più sdrucciolevoli della prosa 
Brofferlo, — ch fanno eospirare ©. piangere 
per lo disgrazio di Artaserse, per il suicidio 
‘dell’atbandonnta Didone © per. le pariperie 
(li Giuseppe ii Casto, (0. non toccano mai le 
rito, i cuori, i padri di famiglia o i popoli 
presenti 
Era pur deliziosa la finccona del settecento, 
































"|Un ragazzetto, ua bardaesa romano, Pietro] 





(Tenpasai, perchè ba i capegli impeciati è le 
‘spillo scintillanti’ ed è improvriso ai versi, 
conquista il'enore di rn. erudito cd ha: da Jui 
pietanza. © dottrina in Calabria, nuoro batte- 
lino in Greco e una. eredità di quindicimila 
‘scndi ; — conquista il cuore dei prelati; a ne 
riporta ordini e preberide; — conquista il core 
‘dî una canterina ed ottieno da lei, come 
dieé, loco, focò e catena e un altro grasso 
‘tamento ; conquista i cuori degli imperiali di 
‘Alemagna, © venuto a Vienos sciala în loro 
barhagrazia per. cingantaduo anni una vita 
‘onsolata di opere in musica, di tabacchiere 
iverenze cortigiane, di baraeiltta co. 
gli, una vita, succherina, con- 
fottata, languids e minima ; tutto ciò. mentre 
i popoli riusano e non vogliono nemmazico #1 
gliaraî alle. punsecchiature. del codici e delle 
riforme Giuseppine e Leopoldine, fiutantoche 
‘im mezzo a questo sdraio © a questo dormire 
(della grossa strepo ji tuono. di Francia, del. 
V'ottantanova @ della rivoluzione, 

Ora un quesito. Forse la civiltà al giorno] 
la'oggi si troverebbe più ‘indietrata 0 si sa- 
| rebbe dinunzata di più, ove si forse lasciata 
‘correre giù l'acqua del. tempi par ix loro chiua 
dolce e la cerca del meglio si fosse commenta 
‘al consenso dei savi fusi che. allo scarallaro 
‘delle moltitudini? Si sarebbero egualmente! a- 
vuti il falò petroliero di Parigi e il Cafarna 
presenta della Spagna? 





























_————  ____—m_u 


— E Pietro? Dov'è Pietro? 

— È andato a portar la lettera al si. 
‘gnor Lacosta ; e non è ancor tornato. 

— Appena giunga, fallo venir ‘qui, 
presso di me, subito, che non m'abban- 
doni più. 

La sconsigliata non era capace d'in- 
dovinare, di prevedere che quel suo servo 
‘non sarebbe più tornato presso di lei. 
Appena partitosi dal palazzo colla Jet- 
tera il domestico d'Eulalia, Baldelli a. 
‘vova fatto venire a nè il portinaio e gli 
aveva ordinato, quando quell'uomo tor- 
lniasso, non-gli permettesse di pur giun- 
[gere allo scalone, ma. conseguandogli 
una buona somma per farlo tacere, gli 
‘dleesse che da quel momento non faceva 
più parte della servità di casa Baldelli 
led andasse aubito a cercarsi ricovero e 
fortuna altrove. 
Dopo un poco la signora Baldelli av- 
\vinù che miglior consiglio era. quello di 
pastirai senza indugio da quel Inogo; ma 
lera da provedorai facilmente che anche 
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di ttadim gelta, le fiamme. 
Nella propria città..... 
Quando la donna, anco la donna, orrenda 
Nella pupilla e will'incesso, impugna 
TI moschetto, la torcia è Ia fiala 
Propagatrice dell'enorme rogo 
06 + Si domanda 
Be menzogna mon' nia questa: aì viva 
Tube di civiltà che me circonda 
D+ a Es uneloguenza 
Di mugghianti taverne, una. tregenda 
Di sofisti, di streghe e di demoni 
Più minaci ogni di funesteranno 
D'Europa € dertin . . + 
Chi smuove la domanda 6 un vate nuovissimo 
‘Alenia idro Aruaboldi, cho mi son portato den- 
tro il'antoo da viaggio, 
Io hot ho tempo di rispondera alla soa in- 
‘tanza; perchè m'accorgi) che mi travasano in 
un ‘altro battello più piccolo, in una snettia, 
‘cia com. jî{ guizzo dì un bescaccino ci. talza 
'nel mezzo della vera Vieana odierua, 
XXVI. 

Vicina vedota dall'alto d'un finore: n due 
‘cavalli; mi riugiovauiace, auzi'mi fa rimbam- 
biro trasportaudomi alla prima serata ‘în cui 
‘audii all'opera e scambiai i pilastroni ind 
gesti dell Vitturio per colonuati del: Paradis 
€ credetti i coristi gigauti sociali, Così ora 
‘lla nia. mento secca, slubbiata e nglorista 
ai copre usa giola ‘insolita, infantile, nur 
‘gioia che mi rile addosso, ccmo ridimo 10 ve- 
triere degli orefici al' contadiuo cho per In 
prima volta si iuurba, una gioia ‘che mi fa 
‘toccare il: gomito ai miei. compagni, quasi 
dit loro: Ob che piacere! Fiualmonta ci sfamo! 
Questa è una città nuova, una società nuo- 
va, un uuov4 mondo; alieno così mi sembra 
‘adesso, se pure non mi sono venute lo tra 
veggole, 0, quel che sarebbo peggio, gli ‘oc. 
chi bovini, Questi sono assetti, purtaturo, ser: 
beggiamienti femmiuei non più visti: nen pote 
fio essoro da tutte le città e da tutti 1 pae- 

sono produzioni, vegetazioni sperticate; rÎ- 
ficase alebimiate; che solo può dare il fer 
mento secolare di ua grotta capitale. ua 
‘donna non si accsucio in questo modo maiu: 
colo, non divincola così sul; lastrico le, sue 
forme senza ts scuola celebre, una lunga 
frazione e senza che sappia. d'avere. nove. 
‘centomila auimo a contemplaria. 
Disso bene chi chiamò) Vienna l'Odalis 
‘dell'occidente. Le sue vie hanno Ja tortuosità 
‘o la fessuoaità'attraente della tanica di una 
sultaua, Pare: che ti assorbiseano. nei leo 
‘nieandri spirali © che impicciolendosi debbano) 
finire ia un bacio , come, certo) conchiglie ‘6 
certi fiori terminano i loro girl’ iu via perla 
lo iu una goccia d'acque. 
Per le vie e per lo rinezo è ‘nn. trameni 
'Yastissimo © uu incrociochiamento stragrande 
‘di cmuibua scricehiolaati, di pincionelle aguia- 
zagliato o di carrozeoni a litanie che stri 
eci; sui regoli del tramucai il oro ratolio 
grave, ferreo © contato; e, clo è più, sonea 
lo strombazzate egli ‘ndruccioli , a cul ci 
‘addomesticati l'unico, erameai torinese di 
Lagravgia.. 
Cio si vede a Vienna nella prima ora d'et-| 
brezza in vettura indispensabile per procac- 
lurti un conveniente alloggio. 
(Continua) 6, Farneti. 
Scrivono da Roma, 18, alla Perseveranz 
Ne! cireoli clericali si raccontava feri sera 
"un aneddoto, che) fsco_aggrottar le ciglin 
‘parecchi. Il Papa ieri l'altro ricevette, come) 
L'Osservatore ba aunuiziato; «varie distinte 
famiglie e parecchi ragguardevoli personaggi. 
[Il Papa aveva buona cera, era di buce nmore; 
fivolse la parola a tutti, chiedeudo a ciascuno; 
‘come suolo, notizie dell suo passe. Tra gli ec- 
'lestastici (c'era mn parroco coro ; il quale, 
‘alle interrogazioni del Papa, aveva. risposto 
sempre în francese. Alla domanda, di dove 
fosse, rispose ancora iù francese :'« DI Cnm-| 
itello, circondario di Bastia in Corsica; » — 
« Ma allora, soggiunso Sus Suutità quasi ir- 
fritata, voi sieta italiano. Perché... n Pareva 
‘volesse dire: « mi continuate parlar francese! 
fa si fermò al perché, e impartì senv'altro 
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lasciare a niuu. patto le donne metter 
fuori della porta il piede. 

Eolalia rimase colla cameriera, veden:| 
doni incarcerata, senza che'alla sua mente 
‘soccorresso alcuna atrade di scampo, Ah! 
se Enrico avesse potuto giungere fino a 
lei! Ma come era da presumersi che ciò 
‘potesse avvenire? Chiaffredo vegliava 
l'anticamera © di certo aveva ordine dal 
‘sno padrone di non lasciar penetrara nes- 
Huno. Che sera penosn, lunga, tremenda 
fa quella per la signora Baldelli! 11 ma- 
rito aveva detto di tornar presto; ma poi 
non venne. Le ore passavano lente 6 pe- 
santi : Eolalia a momenti quasi denide- 
rava che il marito comparisse ; era sel 
‘non altro un ‘cambiamento, forso una a 
lazione: lontano dagli occhi, quell'omi- 
'ciattolo clio pur dianzi aveva saputo ri. 
Velarielo così terribile © le aveva fatto| 
insieme schifo e' paura, riprendeva le| 
proporzioni e l'aspetto. primitivi, quelli 
‘oh'essa era solita, non che a noncurare, 
‘ma a disprezzare. Le pareva che ora, 10 




















vera nel sio domestico da cui n'era fatta [questo mezzo le avrebbe tolto il marito, [egli fosso di nuovo presente, preparata a 


accompaganre nel viaggio, e no chiese |o diffatti Chiaffredo era inearicato di non [quell'inat 











Jà di lui mutazione che tanto| 











la bonatizione all parrnoo di Cimpitello, se- 
cado l'Osservatore, ragguardevole person 
gio estero, 





NOTIZIE SANITARIE! 
Naoli, 18/— Dal messigi.nio di deri al 
'anilto di ‘oggi sono stati/ denunciati ;9 cast di 
cholera, 4 dei! quali! seguiti da morte:: Tre 
‘saî sono segniti in sezione, Vicaria, gli ultii 
fn sezione Mercato; 








L'imperatrice Maria Anna d'Austria, nata 
‘principessa di Savoia, ba donato al Comitato 
[di soccorso ni danneggiati dal torremoto. di 
[Boiluno 1900 fivrini. 








fino @ che sia spirato Il suo 
che la stun presenza ju Roma 
tntate itdinpensabile; e che il suo arrivo on- 
‘ticinato a Roma sombrerelibo acoennare nd ti 
'Reutimento, di UiMidenza per.il diplomatico lie, 
în assenza del sig. Fournier,  tiemo la lega: 
on francese. 

Volle sfere politiche pare non sì provi troppa 
cimmorime per il vingiio del Ra d'Italia în 
Qermauin. In questo viuggio si scorge la c'n- 
Geguenta d'ina situazione (che l'attuale Gi- 
vemio mon lis create, ch'ei. sbieco, ‘di cui 
gli ultimi disastri sono l'origine, E così è 
molto dbbio che all'ente fraicese in Roma 























sinto stata dirette lo jstrazioni diplomatiche 
di cui’ parlarono testà i gioraali. In gni enso, 
pin ora non-si tratta certo di rimpiazzare il 





sig. Fourier a Roma, » 

Il Courrier de Loris, giorialo assai beni 
informato di quanto accade nel mondo furio 
nista, reca la seguenta notizia; che hon mones 
di ua corta importunza : 

‘“Pretendesi! clie Il duca. di. Avdiffret:Pa 
squiee abbia intavolato — per Istrora — delle 
trattativa! col ‘suo. suocero Casimiro Perier | 
da‘ una parte, © col ‘siguor Dufauro, dall 
tra, relativamente alla proroga dei poteri del 
maresciallo Mac-Mahon, Il aig; Thiere, al 
‘nale, marebliesi domandata la sua adesione 
fivora avrebbe ricusato di rispondero. Sì n° 
spetterà. il suo ritorno per conoscete meglio 
fe sue intenzioni è domantargli alcune spi 
'gazioni sulla parte clio intende rappresentare 
rolla presenta minazione. n 




















TL CHOLERA A PARIGI, 

Si arno! lo seguenti notizie raccolte futorno 
‘ll'invasicne del chiolera a Parigi. Il flagello 
‘aveva esordito con ua. certo. impeto, Pussia 
dò sensibilmente ralleatando, ed oggidi negli 
spedali, il numero degli afetti dal morbo è ia 
figuificante. Taoltro si ebbo a Sonstatare che 
tatti i cholerosi morti. rapitamente , erane 
stati travagiioti pochi giorni prima dalla diar 
‘rea cosidetta premonitoria. 

I medici parigini dicono cho' ci fa soltanto 
‘amo sbuffo di epidemia, ma che questo !sbnlfo 
non degenerò finora ju tempesta, Lo spirito 
‘pubblico non si mostra ver nulla influenzato 
'dul panico,, Gli è pur vero che ds tro anni a 
‘questa. parte la popolazione di Parigi fa ber- 
'Ragliata da tanti guai © traversie, cho/ancìie 
il eholera non può più guari spaventarla, 





SVIZZERA. 

Il Congresso degli Internazionalisti di Gine:| 
‘vra decise, che il: Congresso. prossimo: abbia 
luogo a Bruxelles il primo, Tunali di settem- 
bre 1874. I delegati, poi, misero fino al Con- 
gresso cou una conferenza. pubblica, in. cui 

îawovarono là dichiarazione dei prineipti del- 
l'Internazionale, e del fine a cui mir, Notia- 
ino le parola del belga Verryck 

«Prima che si possa diro che le classi ope 
'raîe sono libere: (oiserrò egli) è heccsaario ar- 
Fivare al ino stato di cose, in cui tutti quelli 
(che lavorano. sîeno ben nutriti, ben vestiti, 
bene alloggiati, ed educati in guisa; che tutte 
le loro. fucoltà' jatellettuali vengano. piena-| 
mento sviluppate, Qualunque sia. per essere In 
forma definitiva che la società, prenderà, que- 
‘ato è il grande scopo per cui l'Internazionale 
‘è stata Setituita. Presentemente) non c'è che 
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‘sombattero per avere: da mangiate e da ve- 
stimi, © 00 mon istà sempro all'er:a, i capi. 
talisti lo cont‘nd'no 0 lo traffino!. Lo stato 
attuale della ‘eceietà ‘non è cho una tregua 
diritti 

Tratti gli altri oratori nou fecero che ame 
plificare lo, frasi. del Verryoken, © denunziare 
Î capitalinti ola borghoxia, tirarmi delle classi 
‘operaie. L'italiatio Costa. tornò al'inveire con- 
tro i manziniani ed i garibaldiui, e le polizia i- 
taliino, che ostegziano_l'Iaternazionale, ma 
'aleliarà, ‘ché, malgruo i toro. sforzi, si com 
tanò attunimente fa Ri magnn 20 sezioni. 








LA CONFERENZA DI GAND. 
La conferenza giodisiaria di Gut; in vista 
‘di atuliare l’organizzazione di on'azione ucien= 
fio collettiva nel diritto internizionale, si è 
riînita lunedi xcorso al palazzo; di/ciuà, IL 
borgomastro avera provveduto n iistallarla, 
Un certo, numeri di ‘percone.. spesiulaento 
invitate averano lutoresse a dimostrare, colla 
loro yrescuza, Ja kiupitia. che ispira }I no- 
bile scopv della conferenza, Si notava fra gli 
'Aebjatonti {] primo presidente della Cirte di 
pollo, il'prociratore. general Daurbel, imeni- 
Uro) della: Camera. doi dopntati, diversi rofese 
‘sorî dell'Università, del'eusiglieri provinciali 
‘e comunali, îu una parola {n parto più icelta 
[delta popolizione, 

I meri itella) ovnforeza, dopo easersi riu» 
‘nti nell'intica cappella, sino stati. condotti 
Mella magulfica sala dell’arsenle, preparata 
pier le unfute; TI borgomastro hu dato loro, 
benventito. 
Il eîguor Rolya Jicquemyas hl fatto cono. 
cere Îa pucha parole, qual era, sec/mdo lo ri- 
ani, 1a prospettiva che presentava 
> stati consultati. ta numero 
minerite di giaristi. 

Quasi seuza eccezione tatti hanno. risposto 
favorevolmente. Dì Germauia ,, dall'America 
(del nord 0 dol sud, d'Iighilterra, dal Belgio, 
dalla Spagna, dall'Italia, dai  Paosì Basi, 
dalla Svezia, di Stixcera, di Russia, sono vi 
nute le adisioni Je più simpatiche firmate dai 
‘nomi ‘i più illustei. La meggior parte di que: 
sti pacti sono rappreseutati alla conferenza, 

Il signor. Mancini, mevibro del Parlsuiento 
italiano, uno dei più brillauti rappresentanti 
della scienza, fa risposto all'oratore, 

Essendosi quindi ritirato il pubblico, Ia con- 
fereora lx cominciato immediatamente i not 
lavori, Ha:uo eletto presidente (il: sig, Man 
(eli è segretari» il signor Rolyn Jacquemyiv. 

Un dalle più belle. colonio, d'Inghilterra , 
la Nuova Zeluda insorge. Si sollevano i 
Maoris. 

Il Goveo. britaunico Jascierà al Governo 
della colonia il sostenere le spese e i sacrifici 
d'una lotta che, srenturatamanto,, può duraro 
® luogo, I Maoris ;sono valorosi, ben armit 
le auno sostenere) assai bono Ja guerra 


partigiani 
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CORRISPONDENZA DI TURCHIA. 
Scrivono al Times da Costantiuopoli. ai 5 
di settombre: 

L'iutegrità dell'impero’ ottomano è tanto 
importante per la paco. dell'Europa, preve- 
nendo. quelle. ardus questioni d'Oriente, le 
‘quali, sollevate, potrebbero far nascere delle 
veticolese complicazioni, di cnî non si' po- 
trebba prevedere; Jo scioglimento, che. merita 
speelale menzione un fatto testà accaduto, 

Il principe della Serria è, giusta nm trat. 
tato, vassallo del Sultano. Non fu riconosciuto 
‘sinora, come sovrato indipendente e qualunque 
‘atto di una potenza europea il ‘quale. impli- 
‘chi talo indipendonza è una lesione dell'iate: 
[grità dell'impero ottomano e pnò inoltre pro- 
Tocare dello questioni che è meglio lnsoiar 
in dispurte, Nella settimana. scorsa, noli!do- 
vasione che il principe Milano, visitava Vien- 
Ina, fa ricevuto dall'imperatore d'Austria sensa 
intervento dell'ambaselatore turco e:ciò fu con- 

lerato comp una dichiarazione del Governo au- 











anarchia. Ad ogni momento il popolo ha da 


CI 





l'aveva sovraccolta, avrebbe saputo a do 
Vero rispondergli ‘e confonderlo e domi- 
parlo. 

Ma egli non veniva, el alla sera suo- 
‘eodeva la notte, e colle ‘ore. s'acoresce- 
Vano în essa l'impazienza, l'ansia, lu 
rabbia. Ned Enrico pure si faceva vivo. 
‘Aveva egli ricevuto il biglietto di lei? 
Era stato impedito di venire? Era venuto 
‘ stato respinto? Ella e la cameriera sta- 
[vano alla finestra, sporgentisi in fuori più 
che potevano, guardando con occhi in: 
tenti nella tenebria della notte, rotta qua 
le là dai fanali dello strade, tendendo in- 
‘quieto l'oreochio ai rumori. che. giunge: 
‘vano nino a loro, ai passi de'viandanti , 
‘allo parole mormorate dai passeggeri. Fu 
in questa attitudine, che pervenne. allo 
orecchio dello due donne il rimbombo 
‘cupo, proluagato, ripetuto dogli’ spari] 
fatti in piasza San Carlo; 6 dopo queati 
‘an anono confuso come di lungo ululato, 
l'eco di grida lamentevoli ‘è inorridite. 








strinco di riguardare come: priucipe ‘indipen- 
'dento_il principe della Sa 





sen 





bruttata di quel sangue; le parve sentir 
nell'aria ‘stessa l'accusa di asanssina, 
Successo il silenzio, silenzio pieno, pro- 
fondo, il silenzio nottarno. Un'ora e più 
passò. Lo stare divenne ‘ad Eulalia in- 
tollerabile; la cumerlera sgusciò destra. 
‘mento fuor della stanza e con passo 
(guardingo percorse tutto il quartiere per 
esaminaro se si poteva avere qualche via, 
‘qualohe megzo di scampo; giunse così 
all'auticumera, a colà, vista ‘gradita, la 
‘donna scorse Chiaffrado, il solo che fosse 
‘in ‘casa con loro, il enstode.e' carceriere 
‘cho era stato posto li nd impedire alla 
‘padrona la fuga, lo scorso profondamente 
‘addormentato. Il villanzono , avvezzo al 
‘lunghi sonni presi appena, è tramontato 
il sole, non aveva resistito alla nola di 
'auelta vegli 
La cameriera, in punta di piedi, tornò 
Wollocita presso Ealalla, 

— Signora, so facoinm presto e piano, 
posijamo fuggire. Quell'animalacoio; dl 




















Eclutia senti un brivido correrle por lo 
vene. Indovini la novella strage, riudi 
le parole del marito che la dicevano] 








domestico del. padrone si è addormentato. 


(Continua) Virtonio: Bansezio,. 
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Li Pitta ai /crelotto (lesa. 0 chiese delle 
spicipiaisi cui non giulica ‘anddisfacenti, Le 
spieizazioni o'scuse. addotte. sono le vegnenti: 
1. Il Guveruo austrinoo acciao in mio sii 
glinuto îl privcipa della Rum<oia, 9.Fu ftro 
accolto nel'mudo medesitio il principe del Ma: 
tanegro e uDh ai poteva. far distiazione fra 
questi privolji | quello della: Servi. Ma per 
Giò ehe cou'erao il priucigo Carlo egli @ vera 
glo fu ricerato alla Corto) di Vienna ‘renza 
Jutervetito dol rappresnutauto' della Porta, ma 
quando queste domandò qua spiegazione gli ai 
disso che il ricevimento nou fmplic 
noscimento di quel priucipe come s 
Doutonte 6 che ‘era. stato ommesso. sultano 
come incubo della famiglia imperiale, germi 
nica, 

Oertamelito questa siusù tot può recaraî nel 
caso del principe Milano. Relativamente al 
priucipe della montagna nera egli pare che la 
Turchia niini! mostrata affatto, fadiftroite. 
Porew, per quauto concerne il principio della) 
orrauità la Porta, per mostrarsi conseguente, 
avrebbe durato Invistera; con° rislitezza che 
Îl priudip» fisso prescitato dal nuo asmbisci 
tore. Tottavia verano dei precedenti per quel 
‘oaso per jipirgare la sua conditta 0 certà- 
mente non ditde essa veruus. importata a 
quel fatto, 

Ma diverso henni il caso della Servia; ape: 
olalmeuto perché l'atto) iu questinno è assa) 
pit importante per altri fatti concernenti ln 
popolazione stava dell'impero rttomano: Mella 
fresente state fù ricevatà a Vienna: una De- 
putaziono di Graditska nella Bosnia dal Gi 
verno, il quale disenese. sullo lagnanza che 
deputati. facevano! (delle. autirità ottomane. 
Talo atto sarebbe analoga a quello del'Go- 
veruo fruicese, il quale ricevesto dei deputa:] 
irlatideri, @ discutesso con loro nolla conlotti 
del Gorerno. brltaunico @ prondesso fu consi 
derazione lo lagnauzo del cutditi di enso re- 
Jativamento alla loro, ammivissrazione intra. 

Non può il Governo ottomano, dimenticare 

il priucipe Milano, omise di fare la solita 
ita di omaggio al Saltano , pretendendo di 
non aver n fare quell’atto di vassallaggit 
finelié non avesse utteuuto la sessione del 
villaggio turco Svoraik, ch'egli afferme, senza 
adlufre prove convincenti, appartenere al suo 
territorio. Oltre a cid si creda clio gli Au 
atriaci guardizo con’ molta’ compiaconza la) 
emigrazione che ‘accade dalla Bosnia all'An- 
ateo. 

Le lusinghe dell’Anstria alla. popolazione 
slava della Turchia, mon. possono/a meno di 
produrre una sfavorevole, inipressione nel Go- 
Veruo ottomato, quantunque creda esso che 
lo astuzie d6' sutì vicini daracno iu nomnulli, 
Nè è cosa da passaro sito silenzio che ulti- 
mamente i Governi austrisco e russo sì mo- 
strarono ella loro condutti ‘tanto d'accordo 
ché la Porta non si seuto raesicurata, Come 
soventa si è ciservato picolol cause produ- 
cono talora gravi avvenimenti © perciò, ripeto, 
questo; atto della, Corto: di Vienna non vuol 
eesere trascurato da coloro. cli attendono alla 
quescione d'Oriente. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Questa mattina aveva luogo la par- 
tenza del Re per il sno viaggio a Vienna 
ed a Berlino. 

Arrivò alla stazione \in carrozza 8c0- 
perta,; in piocola tenuta militare; nè colà, 
nè lungo la strada percorsa vi era alcun 


apparato di truppe, bensì sì trovarono 
alla stazione molti cittadini che s1 discon- 
dora del Re dalla vettura gli fecero una| 
vera ovazione colle grida: Viva Vittorio 
‘manuele! viva il Re d'Italia! 

Alla stazione si trovavano ad oss 
quiare l'auguato viaggiatore, il principo 





' Amedeo, il principe Carignano, il Pre- 
| fetto, il'Sindaco, la Giunta, parecchi con- 
‘Bîglieri comunali e molti funzionari. ci- 
vili © militari. 

Alle 7.25 Il Ro, dopo aver scambiato 
saluti colle persone che lo eirsondavano, 
poneva piede: nel! suo nuovo stupendo 
vonvoglio, Oltre al suo seguito, militare, 
saliva nel suo. convoglio il ministro 
Visconti-Venosta ed il dott. Brano. 

Alle 7.30 preciso il convoglio sì mo- 
vava, e si rinuuvavanolo acclamazioni a) 
Re d'Italia, 

Nel convoglio sì trovavamo; paro il com: 
\nendatore Amilhnu, il cav. Bigunui ed 
Altri funzionari della Società dell'Alta 
Talia. 

Ii convoglio realo è una vera meravi. 
‘glia di Iusso 0 di buon gusto; a non ere- 

mo di andar oltre al vero, dicendi 
le gareggia con quello dell'Impirateice 
lella Russia, che riscosse l'ammirazione 
li tatta l'Earopa, 

È comp ato di setto grandi carrorzoni, 
ilie contengono sale, cnmere ed nna cu- 
ina, In gran parte fa fabbricato, nelle| 
stvzioni di Torino; però alcani: partico- 
luri, come per: es.'gli ‘ornati in. bronzo, 
furono fibbrionti a Lione. 

Il convoglio sl fermerà ‘nna mezz'ora 
alla stazione di Milano, ovo sì trove. 
ranno Îl principe Umberto e lo Autorità. 

Dopo uu'altra brevo sosta a Veroba si 
‘andrà difilsto alla stazione di confine 
Germone, in cui sl troverà il principe 
l'axis che lo riceverà a nome dell'Impe- 
vatora d'Austria, 

IL Re arriverà a 
pomeriggio. 

















na domani ne) 


Il ministro Minghetti, che era aspet: 
tato a Torino, essendo stato. trattonuto! 
feri per affari. a Bologna, raggiungerà il 
sonvoglio reale n Padova allo 4' pom. 

Da quanto aî può sapero fin d'ora l'Impera- 
trico di Germania non iuterromperà Ja: cura 
iti bagui » Baden duranto la dimora: del. Re 
d'Italia a Berline, Eswa sarà. rappresentata 
‘dulla Principessa ereditaria, Ia quale farà gli 
lonori allo feato di Corto. 

Il programma dello festo non è ancora fi 
sato, 

Si pensura di fore una festa nei giardini 
‘del nuvo palazzo a Potedam. Per'la stagione 
avnuzato però sì dovrà abbandonare: tale iden, 
[Tuttavia avrà. 1uogo nel nuoro paluzzo una 
graule festa con una rappresentazione di gils 
in quel teatro. 

11/22 corr,, giorno dell'arrivo del Ro d'l- 
talla, si troverà riunito a Berlino tutto il 
corpo diplomatico, 

Nol Cirtoli bene informati è indubitato an: | 
‘che l'arrivo dol principe Biamark. (Deutsche 
Nachrichten). 











MH Ro di Danimarca partiva eri alle! 

12 merla, per Milano. 
BRUTTI SINTOMI 

Già. abbiamo notato, or sono pochi 
giorni, come. sintomo gravissimo della 
(condizione economica delle nostre provin- 
cio, la emigrazione in masss. dallo nostre 
sampagne. 

Un altro fatto ancor più grave or ci 
viene sotto gli occhi. 

Il 4 ottobre prossimo l’esattore di Val. 
dieri fard vendere a pubblici incanti al- 
‘cuni stabili appartenenti aj comuni di 
Rimplas e di Valdiblora perchè questi si 





trovano zell'impossibilità di pagare i tri- 
batt. 

A tanto siamo giunti! Perfino, il Ca 
mune, base @ fondamento della vita. ci- 
vile, è minacciato nella san esistenza] 
dalla rapacità fiacale! 

Come si può attendero sviluppo di. i- 
trazione, buona: manutenzlone: di strade 
‘ed opere pubbliche es il Comano. è ri- 
dotto all'insolvenza, so’ vede) confiscati 
perfino i suoi stabili? 

Noi taccomandiamo a quanti hanno a 
suora l'avvenire del paese di meditare 
questi sintomi è di vedere qual modo s 
debba tenere per porre nna volta on 
freno all'aumento delle, jmpoato ed nl 
l'accrescimento, delle spese. ormai apro 
porzionate alla forza cconomicn della na 
zione, 











Za proposta prossitata testà/ al ministro 
[doi lavori pubblici; intorno alle atrade ferrate 
Romane, noù riguarda più la. riccatitorioue 
ella Sociotà, ma. anltanto! l'esercizio delle 
lines e la somministrazione dei capitali 
Governo! pel luro riattainento a psr l'aumento 
idol: materiale miabile. 

L'iton della risostitaziine della Ssototà nori 
è atata mantenuta, perché i promotori. non 
lmuno alla fine: potuto, radunare _il! capitale 
necessirio, È 

Quella dell'esercizio sarebbio suboriiuata al 
riscatto, 

Il Guverno riscitterebbs lo. linso romano è 
le darebbo iu oseroîaîo a una Società che sa: 
rebbo composta, parto dh latituti di crediti è 
parto dn capitalisti privati allo stesse conii 


























zioni fatte alla Sycictà delle M:ridionali per 
l'esarcizio della rete Calabr-Siculn. 

La durata del contratto. d'esercizio sarebbe 

98 auni e la Sicietà formershba ha cupi: 
talo di ‘60 milioni, 50 de' quali per riparazioni 
Melle line costituirebbero | un imprestito fatto 
‘lio: Stato, che io rimborserebbo mediante e: 
stinzione ‘autista nel corsò ili 29 nai, per 
irulsa cho alla cessazione del contratto sia e- 
tiato, 

Lo Stato; paglerebba/ inoltre mu interesse 
‘antonta del 7 per cento sui 50 milioni, ché 

erebbero procurati con una emissione di cb: 
Mligazioni. 

Crediamo cha il miulstro de' Javori put 
"la disponto di trattare con questa Società | 
l'esercizio quando l'Assemblea generale degli 
[azionisti abbia accettato il riscatto, ma che 
fo istimi conveniente il vincolare il Governo, 
'iccettando nîn' d'ora per bare Je proposte che 
‘abbiamo indicate. (Opinione). 

















È amentito) cho il siguor do Koudell: debba 
oesere richiamato dal suo posto d'ambasciatora 
‘® Roma, yer: essere. nominato segretario dl 
Stato, Questo posto è tuttora ocenpato al 
[gnor de Philippaborn, \disettore. di Alialatero, 
[ed impiegato più anziano dell'ufficio. degli e- 








NOTIZIE SANITARIE. 

Genora, — Casi di cholera. avyennti nello 
iutermeriggio dol 14 ‘al 15 settembre, n. 7, 
Morti 5. 

Morti 8 dei giorni jiecsdent 

Bollettino della Provincia, 
Dal 13 al 14 settemi 
Staglieno, casi 1 morti 1, 
Busalla, casi 2, morti 0. 
Dal'14 al 16 detto, 

Foce (lagno penale), casì 1, morti 0. 

Farma. — La Commissione muitaria muui-| 
(cipale ha deliberato la soppressione dei ‘bol-| 
lettini quotidiani. D'ora inunixi non si daràl 
(che nua nota settimanale, ne sarà il caso. 

Brescia, 14, — Tu città la saluto è ottima, 
[Ta prorinola casi 2, morti 2. 

Venezia. (citt), 19, — Rimnsti iu cara dai 




















seg 
‘4, mel 
settimo /8; mell'ottavo 8, e 
[lì eui 9° varmero consegnati agli ospedali; 
colti megli cspedali altri 25 


Cani nuovi 1, 

Quariti 0; 

Morti 1, frai denunolati moi gioruî prece: 
denti: 

Restano in cora 16, 

Venezia (provinsia), — Rimasti in cora 30. 

Casi 8. 

Morti 4, 

Gonriti 4: 

Rostano sn cura 5 

Ta seguito all>: ottime motizio sulla silnte 
pubblica x Veueria, è cessata n Triesta/ la 
‘ornttimacia io. a‘imponeva: allo: provenienze: 
[la Venezia, e saranuo ripigliute le regolari 
‘corse dei vapori del Lloyd; 

Padova, — Billettiuo del 14 settembre: 

Gini nuovi in città 9, nel smbirbio 1, 

Dalla mezzanotto alle 11 ant, del 16 furoni 
[lenminziati 4 casi fn città, 

Provincia: Piore, 1; Arsergrande, 1; (Bro 














Igino, 1; Polverara, 1; Solesino, 


Treviso, — Il bollettino del 16 -settetibre 
porta tre soli ‘nei in provinria: Olerzo, 1; 
Shiarano, 1; Melma 1. 

Trieste: Dall'11 al 12 snttembre casi muovi 
18 iu città, — Nel territoria easi 0. 
Vienna: Dal 9 nl 10 settembre veonero ani 
nuneia 
gli onpedali, 58 nuovi casi di vomiti o diarrea, 
{ quali 




















el primo:1, nel secondo 8° nel terzo 
rto 7, nel quinto 9, vel vesto 4, nel 
el nono LO. casi, 





[oltre vennero 








‘ammalati cof sintomi di quella malatti 





CRONACA NERA 
Se 

fa invin Lagrauge ua, carabiniere 
‘mentre arreatava il merciaitolo ambulinto Fo: 
gliolì Ginvani, (che in fatato di ubbriacherea 
mivacciava i pissanti,, con una specie di (al 
Gotto, rimaneva. ferito. gravemente in us 
mano. 

— Alla stazione: principale della ferrovia 
tn tale Goetz. gi addormeutò sopra ima mac: 
china ed un ladro s:onosziuto gli rubò l'oro 
logo d'argento dil taschino del gilet. 

— Gli Arrestati furono 9 fra cui 9 ome. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
gioia, 











politica energica. L'efettivo dell' 





‘iciplina. ‘Tutte le armi : infanterit 





ranno riorganizzate. 


entrare în campagna. 
Madrid, 15 settembre. 
Annunciasi che la colonna di Loma 
fortè di 10 mila nomini e 14 cannoni 


tagli. 


ocasì ad Escombreras.» 
Parigi, 15 settembre. 


fine di settembre. 
È falso che Gontaut.Bi 
‘lonario; 














giorni precedenti 16. 
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Ufisialmente fa tutta Vienna, esclusì 


i singoli distretti come 





Il Governo lia risoluto di seguire una 


croito a 
Jsarà portato alla cifra chie le otrcontanze peerrizio semaforico degli Stati Uniti cd un a- 


vsigono. Si manterrà la più severa di- 
tiglieria, cavalleria e ‘corpi speciali, s8- 


Il Governo ha già nei dintorni di Ma- 
‘drid 35,000 nomini di riserva pronti al 


attaceò presso Tolosa le: bande comandate 
da Don Carlos , forti di 14 mila tomini 
@ 9 cannoni. I carlisti vennero fuguti e 
‘subirono grandi perdite. Mancano i det- 


La squadra inglese lasciò Almeria e| 
In seguito ai passi che sl fanno at- 
tualmente, ed ‘allo sgombero totale del 
territorio, eredesi che Chambord farà 
conoscere le\sue intenzioni priva della 


n sia dimis- 


Il cholera a Parigi è relativamente 








insignifieanto, essendovi oîrca 10 morti 
(giornalmente. 
ni Parigi, 16 settembre. 

Molti: protestanti firmarono no, indi- 
rizzo, nel qualo domandano. ai deputati 
protestanti di'respingera il regina mo- 
narchico; 

Lemoinne, nel Debals,  mostrani poco 
rasstoneato dal linguaggio dei partigiani 
di Chambord, e ripeto che ‘il paese ha 
Hiritti @ libertà che bisogna garantire. 
Domanda che la situazione si rischiari. 

Waokinyton, 15 setteiibre. 
Il rapparto dl dipartimento d'agricol- 
tura del: mese di wottembre calcola il rac- 
colto del cotone n quattro. milioni di 
balle, e quello del grano a 250 milioni 
di stala, 


Aja, 15 settembre. 
Apertura delle Camere. — Il discorio 
‘del Re dice che la situazione delle fi- 
'hanze è buona; Il blosco di Atohia & 
mantenuto; continuano i preparativi per 
fina lotta energica. 
Berna, 15 settenibre; 
La Corte d'appello, 6 la Cassazione 
pronunziarono la revoca di 97 carati che 
lirmarono la protesta di febbraio scorao. 
Pest , 15 setlembre. 
Il Consiglio dei ministri deciso di sop- 
primere provvisoriamento i diritti sulla 
iwportazione dei grani. 
Mazuranie venne nominato bano della 
Croazia. 








Monaco, 15 settembre. 
Il re approvò la. proposta dal Ministero 
per l'aggiornaziento della’ Dieta fiao a 
‘nuovo ordine. 


FATTI DIVERSI 


a 

Viaggio in pallone. — La Pill Mall 
Gazitto pubblica la seguente. nota, comunioni 
tile dall'agenzia del NewYork, World, a 
Lontra: 

Dopo molti ontacoli superati e molto dila- 
‘zt0ni sabite, il pallore Neie- York Daily Gra= 
[phi è fioalmente. pronto a partiro. Eaao'1 
cierà. Nnova-York dimani, a' destinazione per 
l'Inghilterra 0 altro punto: Esso recherà quat- 
tro passeggieri, ciod : il professore Wise e.il 
aignor: Donaldrob,  areonauti, ri uffcialo del 

















(gento del Daily Graphic. Questi signori spe- 
rano, di raggiungere, a capo di sessanta oro 
‘dî vJaggio, nu punto qualuaque della costa di 
Inghilterra 0 del continonto cropeo, 

Eesi recano ate) sei’ piccioni viaggiatori, 
‘acquistati nel Belgio ed altrove, già provati. 
Ta petto a cinseuno di questi. volatili ‘è tra 
into’ con ‘inchiostro indelebile, uno. schizzo del 
attone e salle loro ali sono; soritta questo pa- 
role: Send. news, attached. fo the nearert 
‘neies ‘paper (inviato al più vicino giornale lo 
'uotizio che io porte), L'agente; del Daily 
legrapî a Londra richiama l'attenzione del 
pubblico su questo puuto: che le prime e fo 
le sole notizia che si riceveranno del pallone, 
verranno da questi uccelli. Perucchò è posei- 
bile che ai viaggiatori incontri sventura © 
che non reati loro altro merzo da far. perve- 




















Portamonete smarrito. 

I commessi del Bazar 2a; n. 28) ria 
‘Roma, avvertono la persona che ieri dimenti- 
(cava in quel'negozio un portamoneta, conte- 
nente vari biglietti di Banco, essero il mede- 

imo asus. disposizione, e poterlo quandoches: 
sia ritirare, mediauto le debito. fadicazioni. 








Az. Banca Torino 802 fine. 
Ax, Banco Sc, 288,289 fine, 
Az. Romano 119-111 fine, 
‘Ar; Tabacchi 870874 fino. 
ObbI. Romane 194 119 cont. 
ObbI. Meridionali 229, cont, 
Obi. V. E. 217 918 cont. 
Prestito nas. atall, 68/107 
Di Oro 29:98. 
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PARTENZE E ARRIVI DELLA STAZIONE DI TORINO 


Oinnibua 
Misto 
Diretto 


FEEESGaRnenAz 
seasons asnRas] 


Cuneo 
Weonaia è 
Gesora 


















RDIOCHO0NOOCOONVONTONOONO0E |; rica za ario sei apiiaTo 
suini pd, gia cpr 
Miri (del igor [RE Sri ion cla Nedinia CHO 


ACQUISITORI a 





00CANIINCORTI0O: 
ACQUISITORI 


COMUXL 

Alessandria — Ancona — Ay: 
mavillo — Bardonnéche — Borgo: 
Javeszaro — Caraglio — Caresana 
— Carignano — Castelletto — 




















ino, a notificato nl signor. Gio: 
comuxI 

Livorno! (Doscane) — Lucoa — 

Modano (Traforo) — Moretta — 

Novara, (Stabilimento privato) — 

Nizxa-Monferrato — Orbassano — 


Sai ‘Antola. Ron resmota È 
Live (kenoci) cd proceda delli ma 
tit if allo Santo ee. lirora ata 
At IO sont din do a ce del cita 
RR i alta Congo NA lana al 
2, cent. 40,1 race aula formazione del concor 





incomo Res, ii 








ino (cre 8) — La dinmme: 
compoggia Sadovti dieta 
ì dany, Luigi Dont rapprottota: 





da Tir sollata dalle 














‘ingalleria,, colla quale sì ts | ito, 





Un bicchier: d'acqua, Cavallermuegioro, — Coruna — Pancalieri — Saluzzo — Saut'Al- ‘Gnarari ced'esponti doteLl| Trino, 12 setteralire 1819, 
\ Balbo cr SÌlt —La Conpagaia | $ Chitillon — Codroipo — Coggiola bano — San Vito — Sauro di Co- 
rosa 





sana — Solacca — Siena — Solo: 
mino — Stresa — Tenda — Trinità 
— Villafranca (Piemonte) — Y 





vr Roda, Antonio Becchi, 
Giovanni Mellort: 0. dell'Amminie| IT cancelliere della, pretura ne 
ateazione dello strade fo 





| Foerciti dei sip, Maydde è Spil.| Grottamnro (Suabilivieuto privato) 
ter: — La Loegia — Lovere (Stabili: 


te dello |aioue Dora di Torino, de lesuto dale 














RR SL primate), — Cogne — 












8) Egonagaia que | È ito rie) Torino, nia Gavonr; 9. OVP. ROUTIN | alia prat), ESSE ou Su 
ii o TTOFONONANIIA I III TION Ao Starave AO AI lee 
ine o i , RONA SEGONDO INCANTO. [sito mim. de becera A 
| tt 0 A Moral rappre Ea 








 Medeglia d'Oro. ram Snare ceci 

> Il sigaor Rraldò Martino, resi RAI le: Sì Ra Spa 

RES dote Bussola, ‘evo “elio rino ia oto al 
dell'Accademia di Medicina 


L'Istituto Magistrale Normale detta SS. Nunziata] 


por il 1 prissimo ottobre gard traoferto. ia via Magsena, N. 10. al 
Viale villa-Regina, N. 23 (Boro Po). 


ETTI TO COSE 
























Incanto di mobilio & Ea 
pel giorno 18 corrente Società Vinicola Torinese 









| TI famigerato Stefano Palloni, 
il 

| BSIRATTO COMPLETO, DEL TRE CHINA:CHINA 
| 











1 fbrminte, parte dallisviuto #09 
fap gia Peraiaoqua, N: 8 pinto ne Questo Elisir riconsilitont:. nutritivo ed antifebbrowo |sile tolto Sta Stveatro;! tn due dic 
6, ‘alla ose solite) couaAceoti i = 1 10 10 conigfeta e Te pil ativa delle ropacaztoni chitaoeei di (gu: [no regineravea Susa lo avemo ziorio | 3601 lot ani. fresaò; il primo 

| molli è lingerie, a pronti contanti: 3 dio gridevoliation, la' gio. efhiacia venne comniatata con nuccesso ne: |ul'anmero 474, cof L' 99 Ur vene | (OMO di Lc 7000, ail secon 

Torino; 12 Hetterabie 1573, si x R È n II Copodii conti: 1a debilitazione grierate, la ponesnsa di ippe [nuro dellbeniid nl Mznor Alpo Ste [lito di L: f00U0, illa ends 
Gio, Baita Mosca, estigiar.| | Si provengono i signori Azionisti che il versamento! del | fto; cattine digcitione nell'età ‘critica, neorosi, «Animento, conca |faso di Beanuolo gli sta vili di eni | c84 nel relativo batido 22: cere 











‘di ‘Vario | reste!mene: 





‘quarto decimo tin dle 8215 per Azione! senduto) il | Aeere bla, feiori ei relatite sequele vibeli Al ohivino: 












































esso, C. ROUTIN, via Cavonr: | della portata di 12 Kilez, 


" | 
toa de svi I TAPPEZZERIE n CARTA 


| 
Chivasso Prezzo L. 3 50, garanti 000 DI À, FOGLIA-CROSA E COMP. | 


l'udienza ehe miti 
buono. civite, di 
'aimeridiane delli_19 
"o, ommattend, el en 





sura dal teb | derv moglie dI Îelnooido Aleanine 
esi deota n) Den 

fo'eletto presso ili 

Heltcand Francesco Eugenio, sotto- 





i IS STRA altiizione del'anigite nijorerit, orlo giù | _ Torino, Dora; ® 

PRODOTTI FENICI |&t2025 corrente sostenire. deve etitinarsi presso la LA RoSsn ferruginoso Se rl | Rroprieri I Narn ica 

n Manca Industriale Subalpina, GIS | “PARIGI (SO #16, rue Dronol ed In tutte IV faramele. Roi iVil‘iinuinta E; LOTIDIGAN: 
Ì di F.C. CALVERT e 0. 4 TORINO, presso 'Ageuzia Di Mondo, via Cipedale, 5. msi edit | 4° pg TIRICANZA 
‘ai Manchester, È correo na L. 6:50 lu bottiglia: — Ly 4 In mesza bottiglia. 1151 Gata da suo inzio. Oluseppe |, Cordininza pn ilenzile 

pci Fenici e Saponi per Presso DEGIOVANM GIUSEPPE COLO RE 
| 'AGIQI Fenici diatititanii + VIA FINANZE, 1, TORINO rese O scarna Salire er 
il Polveri Feniohe. ° : È if cranas Assortimento png Lai cato di eat 
i Deposito generate || Bilamcie vere Inglesi | TO e OA i FI 
| 
i 







































































SOUR SO ORI] MIRI (aomce sione) 
II Collegio-Convitto res a: fl Piazza Carlo Peli, 7, angolo Piazza Lagrange | pesante A eitiadio: IC cssitoie’ n °DE 
Î Bite collanti pimsniee | SOCIETA' AGRICOLA PEL GUANO SARDO | TORTO) |a se Teti e eo grep 
Beuole elementari, Uniche e gin della: Grotta detta (di Byritta = temibre corrente, depositato o put | nodi di; cui all'art. 141 del ondice 
ati papiro — Seli ne | al cncremiel O decibpctiioni di ncconi. Tappezzerie da 23 cont. (Bordo analogo) pen 3 
ci OENERALE ria stmnieen SI, Porto, atabili cadenti in vendita nono 

sia Borea sac. Domenico: | Lù Socità dietro fa tazioni ontia pavia i io) sit. che A L. 30 AL ROTOLO (aio Cencio dna peace | So gt veoi ail Dati 
può cedere ll Gaano suddetto i seguenti press Vitta a ivan lillo sl 
il E ssd Por quintalo L, 20 — per tonnellata L. 180, Dipouito: Generalò dilla Manifs/tura Mrocanica Subalpina, |||Msrda)'e-20n0 ventiuti in ‘tn’ sol [put } ridetto Belmont feste 

. COR o dle primato fabric di TE ernia 
Î 5 È FRANCIA, PRUSSIA, INGHILTERRA. #1 || S si a 





Di, Buffa pic: |tidinno, prvoioe: delli 9. incon 


‘intratita imui di Kobre” per (Vi 





i qenzo Rossi, bauchiera, nativo di | ioni 
Novam 


i eten piega FORMELLE (Motte) Banca della Piccola Industria e del Commercio] “avrice acne, | ftt stente at 


H ci evita giserie nel, autentica Bolerand procu: 
Ito cognome: quello WESAtAIO. dI pi olisenne Dist tor, por me iienzogii ila cone 
Aligi on a opa fem fl] Pa dieenza ivi, fe 0 Belen Di cino, dea cai Sg og tto dle. sore co id a 
RIALRANO A Licia par og 2 Ret Scra eine ‘totmnte| 1, eovageiani la senarzione 
tovaaî pure del Bour: maschiatara di pelli, potente ingrasso Pabbl, [curatore all'eredità gincente del fa | personale. della inntan e Audero 

TOMO 1a talora Trovati pure del Bourzid, meckiatara di pelli, potmto jagrano ° ) MT ta RIRe nie de | Anua da detto. di le marito Bal- 
; BIO it ed olivi, a minimo prezco: too LI sono! contorni o Axgemblan Cenci Struariipana [CAV lopoinere Rici Paolo, do: | Alea; dal dito, di le marito Bet 

cento ResiMaggi I | EI FOT) 0 coerente stione ont è pomerii Tr OA 
OE GOSLIATA ME POET cib. 2: Dichinmarai che te din figlie 



































CASA DA VENDERE ‘colla momioa di un 









Î 1 È mmie scratoro e di tro Cnnori, a senso del nuova Statuto. Novara; 10/settembra 1 Sn 
f ‘Gli scontrini d'ntimesrione verrsano dalla Banca rilnncisti medinote n mideo 














| ‘comporta di member] con terrazio| Uell'Amenbiei se Al portatore, è se nosioative vos più tardi del 


























i6i6i | Bomsga riccio 
| Leo pineto, i fred * settembre. ; Oa 
| dol ricono ni ti perso REA, 1 Direttore 2rs banDo VeNALE 
| e Gumtanden, "883 (Pubbl) 20 E. CHIARAMULLA.. ( Pubbl.) 
| e SR e A eta che mm, de ib | ante appello do 
Appartamento terreno |utosi sir s Momo 22 prowltto vitro mese || Cuneo, 7 
di G'ambienti, via Siocardi, N. 6,|, Gli asplraati dorranno pressntara ton dopo. il 1" ottobre prossimo Î i cata 





in'loro domanda ia carta da bollo da Ly 0/80. DITA VÙLONTARIA. 12563 NOTIFICANZA [Alzortobeay ore annie elena: 


tttabiJe anche subito, nu l'invtauta della Conrecusiae 

















5 SENT TA 'CORiITOE cara aim) tl Sii a ono le capa ce rebbi) (2 AE Qiccino Ponti, resi | GRA 4 para più,Mico al 
Re I ciuanpe, fe i montoti vlezio ital [Dionisio Quoto, età ge |. 
Da affittare D, COMEIOIACE al Avere LL GA 17 084 i edite presenta | OMO CET SOLE | Ii ediio di pavgsstoce e pradue |proglidicio di osare) Petro (a [SR NOTIFICANZA 





sito galli stalili e sul Altino di Visotorta Pincento delli 

quell 1. I00e siasi deserti al ndo sala 
seppe Bertola fa tel 16 nora scorso ni. presso. 

di Meatdov, con lostromezio 1a: |5codizini di cit i emo band, 





in fede dì uscita; Catarina, Ti 


ro Snti © rebuati a séoza difetti corporali da asseria 
‘dtanto dichiarazione del capo dell'ufiio mubicipute d' 


'Seralina ed All 
Taio fa ‘Antonio da Pralungo . il 
cauenliiare della rotura di Selle 


dì Lando renale. 
Sull'inatanza di Dorfur 





Ma algaorilo presso Mose 
val aan to "sia Basi 





















































































Lera niconosciati dall'Amminiataione per period edite e| Roth slegato dl inni civile | lio 1879-ognto Begealci stanti | Mondon, 3 settembre 1579: 
S FENTI idtt peota i cero dl ii Cv setto an (Di dti prede, re | aablia Mondovi, egane Reno 
7 7 Sitano0s Udi Comune di loro renidenza pani del O voleste del locale | bt no Vago Tone 1 nelembra corre 
| rare d'aver complito i (coro ginnasiste 0 la ouola tesnea |M BE mt SUA posi in | OSS I onam, alte e rito, ebbe cc Toti AIINIguoE prosiritoni del 
| dn, bien Go elim file taria dia. segsti asti posti in] L'Aenrrao ga tenero Mal aigeor i puor 
COM Rete laine te 
OE EER Ai feat i SARE Arnage ima g”ore n vito Cost Beatietl, 
deposto i doguo di quercito ste | Le moteie mill quali versoranpo gl eta nono quelle siabiite e Prato, cata | radarono fr lo pretcltta PO: | agi ataran dI ignar presero [SOSIU dacvi eta 
| pur fogcanibne di tari|| l'al rasdament pes l'Ammiiscenzione msine del Mileto dinge 4,0 [toro sl chiaro agent ia-| SÈ Ruta SU Mo 
i ‘ito 00 ino gp farlato all cre © ail4 omerlaiane foesto tcnoale Sile, per la | data #7 
i dinenlone EA ogni gio don ria dle ; Ù | ico CÒ pargatione! atei erre] Soia, donate; cIvia DN la | pata Se ago i 
, Ta le nia i i Vacant di questa ela pile o seguito all 
I Bigli Gagglegstrge| 0 ol ati dorao ae 1 ei e poco dna Lio $i — Rei ono SI CO e SO 
Gentioro è modise n 1 n ; i autestati ‘pregiudieto dello 
presto, n° Digendere A medico] | Rice n ir deal di sereiio gen ui 3 Lio n (ali 1000-08 edi | 50,0 la mol Dazioni ed ioserzltà 0" Uoseo di ae ST OS posti Ia [iso sigane Gobte Clase 
Mg MITE ma] I pecora sn infimo dl SAC Stige node CA Siti 40 0) radio pepe ferioio i Nena | “Con io site 
Pina ire i ld) di np die Loto 0 n gian pino, | NE PRE 
Gemona sciniiio ed aleimati "iae rislcire di av gantina di una 2 
Vebtrezone dal PATTI Odi Tar risaltare, di ‘avere mess [ceglie di tolta 








nello ateo luogo, per essere ‘pos 
proprli: E TURI (60 Pietro, estimato L. 150. Mando, 14 settembre 2673. [scia ob fat e eta] ‘li legge, [2350 TALLIN 
orranto: rimavare la domanda coloro che privin d'ora la avcabero DE Lo | pa tasanza del" prcencatoroStp6 [di Paossasio Lo 
tia Se ta Miaofredì sost. Prandi p. © | Giovnasi Battiae Sorta o Dente È 





'tepso dell'art. 141 cod. pri cio 





| I 2561 CITAZIONE 


moglie Bisio, 


























oe due ‘ati dell 19% corrente O ga Vogo i cili. Md Giovani Batti Soa fa Dome | mercato ambi, residente 
| ali polare piamuzo! GI rurniso Di rinlno tn ESGO © NOMIFIGANZA “Zita, DA sottemro 1879; dn Vercelli. n 
i Gardoli, iran siano formati co) mr di S dl sentenza e precetto. Ritsa roll urli pic. cre gorrzionle 
SE asia Ener OT ore amoreegione o gen le sia Crao ; - E 

to" Albert Galimberti ton RT Coe Cau (dalai Biosoll egg IRONIFICAN org 
ii SOT o Tonno eden i È mt) alitapgo li dita Destino mesa: |F9T, — NOMEICANZA fallimento di detta 








| fori 'di domicilio, residenza ‘o di-| 
| © noumeoidiano del 29. corrente quae INSTANZA 


Ì Sese uniti la regia pretore di Bri: INTABILE Se [eli aio: Hoglioni Leopoldo ed Oc- [alla procsdura del fallimento ils 
na IL CONTABILE x ale Dro lo dita 1 agente ell Melia aupldo 0E | LA Fra ate e Cero 


si Pleuro hi ‘mente gli ‘a sindaco provvisorio 
| deri ala so MALE den tt raco” 0% | eps pro fatina li peo al slo am; edo Cisa ea: (hi; mea ie ieri 
Î ds te etere ua doo, Vento a Car dini neon 1 
venduti ad esso sig. harone, sidente del tribunale di dI 5 Rit don dito Torino 6 giugno 1573, elene 
e 


e. 5 pico di Bit prat ed AA Sri o 


sino Laura, mando apporre È 





beato nl Wieuoe DEI | L'anno 1874 ed all: 10 certembre 
Spora al Minor DoGia| ‘Torio, sciare sotioseritto (dgili mule portante sto, sedute 

i Addetto alla Suprema Corte di Gas: |nella falli, cicò libri; carte, mo- 
fazione di. ‘Torigo, alla richie |Bili ed effetti del faiio, delero 














































































Aol Pavia ‘a procedere alla oto che lo diletto, sì proce! SOUS DAMA malta I ito ‘anse del loro #5 correte n 
Un bel volume di oltre 250. pagine diviso in tre libri; ia degli statili di pro: rmini 01 [rente dogli art. 141 ‘a 14€ della |tembre. (13 SS 
2040. FALLIMENTO preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli |pristà di Ella Giuseppa fa, Fleuo| "Tale notficanza venne fatta giu-|igentè procedura. Varonll, 33 ssustabre DATA. 
di Giliseppe Zino, gia ciercente| Agenti-Agricoltori sull'inportanza della Contabilità rurale 0 |\\rscetio” delli !6. ‘egonto) ultimo posto dell'art. 141 cod. Gindri Paolo, 
Î "SA barto di sconto «pegno. in |sl modo con cui dovrà eseguini ogni acritturazione ani Librl [scorso per poscia wire detti ste sio NEL FALuIMENTO © [259 AvuENTO Di SESTO 
| Forino, piazza di Sunta Teresa | Dl 1,MBM® 1° comprende i titoli necessari alla formazione |VIli dubistati i vetuo di legge. G. Cernusco p. ROTA. .|-Hl tribuoate civita di varatto con 
5, " "Alba, 14 xettoyilvo 1878 dî Luigi: Malacarne ,_ già bano| ontuuzt lar Ata. di Ivci DrOtenE 
LE dell'inventare) dol (Redore Ninni (i n dior i chieve in. Torino, via. Bogino| clava, ne) giudisio di aproprlazione 
Il tribuoale di commercio di To- Prospetto per la compilazione lel Conto preventivo sontanali 20029: ps G:0| #95. FALLIMENTO, 27. forzata promosio da Berta. Made 
jnza. d'oggi ha di doi Prodotti e delle Spese del corrente esercizio, Nel giudicio di fallimeoto api 





+ |dalena maritata Folphera da An: 
'dorno Gaociorna,, coatro Folglera 
Giscomo da Fiode, il Uelibora 





li LIBRO 2° racchiude in nn sol quadro le pagine in cni| 13% 


8 toni divaati a 
‘sì dovrà trascrivere le giornaliere operazioni e la Casaa,|d Raffaele ato di 


Giuseppe, ha ordicato l'app go, gle nepe-|tro Uneztalli 





fia nl 


indaco i 
































































Sngli alti ‘mobili di cente di tele bi Fosino pd | Ii fa Giuseppe Astonto, Torre, ditettre della, Banca, Nac| mesto dell'editcio di muljs situato 
SS cnc OO igor enegivre 1 iomalie opernzione a Cat |. {aC MEG i ie e li one dt i irc | piso oe ine 
| Îito, ha poniinsto sindaco tempo- ‘suo varie partite, tutte le opernzioni di Carico e Scarico] © Mie {at crdio, la congrega dal credi: |baoala! di ommmarelo. ia, Teriso, | inoi, con poco terrauc privo na 
reo il six. Giu 6: Fl ‘Gi Prodoliî © di Spese, desunto dal ziornalo — i Conti], Sì,avsisero li creditori momesst | or, i oredii de quali sinto itati ito ea pietà da canapa,  Folehe 
Sidente lo Torio, ed ha, ditato Ja|| dello Spese generali e speciali dell'Azienda — L Conti alza dui score. Vi Vero passa "be [dentale Adono! Caesleria, per 
il monisione al onditori di coDER] | personali — cd an Prospello rinssuntito di tutto le|[ietì. giudice delegato ail, pro | nce per le ora fot ce (Letto 
[ faltivi alla presenza del signor| partito del Mastro, utile formazione del‘ muovo Lu: [sed ra della cause. «ll due di cc-| 1% ottobre pros Ù alto Puata:| “11 termina naile per fare l'a 
i Nenplalao: Selaati (Ein Valtaro ed alla compilazione dei Conti preventivi. del|{oore protmimo, alle ore due bo nata ecm, Giudice delli} 28 dell prose | mento del o scade” alle ore; 
| Spiel poeta dl, Sb: | | Gana ento Esercizio, capi e e di EI orazioni dl corte |M GOLA AI ALSO | meiosi omo Benton, 
| S, gi matie lo don sala delle| — Prezzo L. 2,50 in Torino - Pranco di porto L 3, _ |delierare sti ermastone el co [masi ir Pella vertiganione SS Iero( RAFA 10 settembre ANTI. 
"torino, 11 settembre 1573, 'Dirigere Jc domando alla Tipoerafin ©. Favalo e Coma | Torino, 12 settembre "Varallo, 19 settembre 2973; Torino, 12 settembre 1671, PRE N EO) 
Avr. Massarola vicescane, TN TORINO, Massarola sicecane. P, Lana cano, ‘Avr. Massarola vice-cano, È Torino, Tip: 0, Favale e0* 





